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del Gerente centealmi 80- Nella 
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rlbaaat dl Pre!111o, 

Si pUbblica tutti l giorni tranne 
l teattvt ...... I mano•erltU non •l 
rest.nutscono. - Lett:ere t1 pteshl 
non &tl'ranoatl al reaplngono. 

, ;...1,;:;r le'Associn7.IOJ1!;;_~~ le Jnserz~on~ rivolgersi nll :Ufllcio del giornale, __ i~~ dei Gorghi, o pres~_o _il s~nJr Rnimondo Zo~i V in S. Bortolomio ·N. H. Udine 

. l· Pellearini · tcdcs~hi al Vaticano 

':tegghimo nelltl. Voce. della Verità: 
G:iov.edJ scorso!' festa dell'Ascensione,. i 

Pllllegrini tedeschi. in numero di 250 riu­
nlvansi, alle,.71Jl! ant. nella· Basilica Va• 
tiMna, ove l' E.mo Oard. Nlna celebrò al-

' l'nltare' dèllll' Oattedr11• il S. Sacrificio, ili­
·stribnendò loro· l' Eucaristico ·Pane. Gli 
alunni del Collegio gernianieò-llngarieo can­
tarono·· in t questa. circostanza dei' soavissimi 
hmi. Il · Mlenne Te;Deum posé termine 
alla'fnnzipìle; dopo la' quale i pellegrini 
lllldaronsi a pr9strare presso la tomba di 
Pio' IX dLs~nta. ~emoria. 
· Alle iO· rec,aron~i a visitare i giardini 
pontifl,cii e le sale., de!JtL Biblioteca· Vati­
cana e verso .le l~.lt~fortaron~i·.nella sala 
Ducale; ove eranS!· gu\ mdnnat1 ·I tedeschi 
residanti in Roma, e dove il S. Padre ap­
Piìr.i:Va· ·.poco dopo il mezzodi circondato 
dalla sn.a nobile Oorte. 

Açco'mpagnavano. Snn .Santità gli E.mi e 
R.l\11 signori Oardinali Di Pietro, Ferrieri, 
Giannelli, Lollochowski; Franzelio, Howard, 
Nllia; Alimopda, Jacob.ini, Sangujgoi, Has­
snn, Mertul; Bbarretti, de Fallonx, Pelle­
grini, Pecei e Hergonroethe~, molti vescovi 
e altri prelati, fra i quali notammo gli 
. Illustrissimi e R.mi Monsignori Pallotti, 

' Sostituto llell11. Segreteria di Stato, di Mon. 
tel~Uditore della S .. R. Rota per l'impero 
liustrb,ungarico, Jaenig, Rettore. dell' 1. e 
R. ebiesa tentonica di 8, Maria dell'Anima 
ed n!tri, Assistevn pure uli' udienza S. A. 
R. la. Principessa vedova di Tl)nrn e Taxis 
'con i; Principi suoi. figli, .e seguito. 

Dopo nn inno stuJ'eorlameote eseguito 
· 1lagli alunni del prelodato llOllegio Germll.­
nico, S. A. S. il principe Carlo di Leowen­
stein, capo del ·pellegrinaggio, leggev1L a 
piedi del trono nn bell'indirizzo in latino, 
al q naie il Santo Padre rispondeva pure 
iH latino col segttente discorso: 

« Se• accogliamo ognora con amore e 
. cQn benevolenza tutti .i figli della cattolica 
· Ohi'esli. che da ogni parte vengono a Noi, 

ugualmente riceviamo voi, dilettis•imi figli, 
con · grnt~dissim!\ soddisfazione, anzi con 
maggiore: letizia dell'animo nostro. Impe· 

. rocbè qui vediamo e parliamo a cattolici 
, dalle· .varie regioni della ·Germania qni 
eonv.ennti, i quali da lungo tempo non 
poterono per le fiere tempeste sctttenate 
contro la Obiesa godere i ft·utti, i beneflzii 
della pace. Ciò non pertanto uon solo non 
vi ·perdeste di animo, ma ben si sostenendo 
asprissimi sagriflzli e pronti· pur anco a 
sotrtiroe de' ma·ggiori, vi ndoperate di 
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La Gmnnno .o rui osta[[i ·a Fari[i 
NEI GIORNI 24 E 26 MAGGIO 1871 

(Versione libera d~L francese) 

Per verità non era questione fra i prigio· 
nìeri di discorsi 1lziosie di civiltà dozzinali. 
I nostri predestinati alla m.orte aveano fretta 
più degli altri di compiere. i loro doveri, 
prima di consumare il sacrificio' della loro 
vita. Il loro zelo, compresso lungo tempo a 
Mazas, sprigionava la sua ultima fiamma 
alla Hoquette, e fino nll' ultimo, realizzando 
l'ideale della loro vocazione, erano tutto e 
tutti in Dio e tutto e tutti' per la salute 
delle anime. Vedevansi esortare gli uni; 
consolare gli nitrì; edificare tutti. 'l'utti i 
l11ici, racchiusi in questo corridoio del pri· 
iuo l)iano, ricevettero l' assoluzione sacra­
mentale, e tutti i preti la. manna misteriosa 
della vittoria. 

« Dùrante il giorno, racconta l'Abate 
< Bayle, entrai nella cella del P. Olivaint, 
« cosa che feci più volte essendo le. nostre 
.. cellette· precisnmente di fronte l'una al­
"')' altra;· e~Ji aveva alcuni libri, mentre io 

riunire le forze per portare solli~vo e rl· civili negozi riguttrdanti il pubblico bene, FIN'ALMEN. TE ! 
medio agli· offesi interessi religiosi dell~ rivendica per ~sè)~ intera e libera potestà 
Ger111ania, e tlon grnnde fe.~mez~IV costanzaJ :per quelle coso ellll concernono la etorna 
DQiì solo a parole ma coi .fù~~li mostrate salute delle"'animeì laddove in quelle cose 
di volertl essere congiunti 'r,iilìtVostri Vt~--.' cbe sono di diritto comumr, desidera· elie 'si r,a gran montagna ba figliato! Uepretis 
scovi e a questa Apostolic!I\Sedo, e di compongano le racgioni della sacra e délla è llualìnen'te riuscito a far coàgulare un 
. obbedi~e ,in tutto ai Nostri volqr). · ·, politica· autorità<'còn 'amica alloanza e re· · insieò1e; cbe sia atto a rappresentare la 

Ci rallegriamo pe~tanto, o ftgU diletti~r clptoi:a concordia! : , zulrt'e' di gabinetto. · 
almi, nel vedervi qui, e vi\'ameute. ~1.· ·P' onde appare con quanta temerità e 0 b 1 t d 1 t · h 

l l ., con quanta ingiuria alla Chiesa P"rliuo . e ne a vo n o e enrpo, o se ce ne congratulialllo con 'voi de . viaggio cb e. n.-
1
:,.. ~ h · v· 1 · t 1 · 

eo .. loro t" . qual1'. a"se•lscono" A. be ... ta· C h l'esa a o n o • tmprend.este a Roma per la santa cànsà - o • v · 1 . • 
~ella Religione. Egli ò qui dove con lsp~~. vuole invadere gli altrui dlritti'e41\rrogarsi Il Miilistero ebe sotto g i atisp!CCI di 
o i aie venerazione si '000t'ano la' saòrà sp~:l' q uniche pa_rté della potestà mw .Principi. Agosti M D~pretis si presenta oggi. all' !ta-
glie dei Pdncipi degli .Ap9stoli, e dove gll, Oe1'tò è cbe per quanto Ci Hgnarda, Noi lla è il settimo che' osee 'dalle file della 
antichi monumenti. attestano le pngne e l ·· non desisteremo giàmma.i ed ·anzi vieppiù Sinistra dopochè q,uesta sali al potere nel 
vittorie dei martiri e d~i cristiani, chef ci confermeremo nel proposito, che tolte mnrzo' del 1876; èd è cosi composto: 
pii pellegrini acorijscono le loro forze ir le causo del dissidio, sia restituita là pace Agòstino Depr~tis, deputato, Presidenza 
rafforzano lo spirito colla Nperauza di si• ·e lungamente' si stabilisca. Imploriamo dal 

0 
Interni. 

mili vittorie. J clemeotis~f'llio Iddio cbe solleciti .quasti 
Ma per toccare di quelle cose cbe pi~. desideratissimi tempi mercè te nosLrè ,10• Uanclni Pasquale Stanislao; deputato, E-

vi rignnrdauo, vi diciamo ebe grand~ment~ · mrtui e· fervide preghiere, e Ml fràtt~nto steri. · ·· 
Ci addolorano gli acerbissimi mali, cbe. tolga dalla Germanià quella peste di no- Magliani Agostino, senatore; Finanze. 
poc'anzi fnrono ramment11ti, dai guaii nella,. mini malvagi, cbe tentano di riempirla Zanardelli Giuseppe, deputato, Grazia 
patrin vostra sono oppressi i cattolici e i~ tutta q n anta di sèdizioue, 'di terrore e di e Giustizia. · 
modo particolare i Fastori dellè. anime, e' ruina. B · · · Alf ed · d tlt t r ' · b 

d. · d l d Il' · d l · r'u .',•nt• pert"rb•zi'A·ne· d1' te·mpl' e dt' accariUJ · r 0• ep 11 o, .uavor~ pu · .con gra.n 1sstmo o ore e · autmo ~p o.·; '" w " " v blici. 
riamo eziandio la misern condizione d'all'W C!ise, ~gli 'dilettissimi, n!ln cì per.dlamo 
C!lttolica religiou~ in Gormania,, dopo etili' d'animo: ohe di forte 11nimo dbbbiamo Bacèelli Gnidò; deputato, Istruzione pub-
la Chiesa, perduta la lil>ertà per rèceuti, essere, ce' lo i m pene la solenne festi:viìà. ; ò~i~à. . . · · ; .. . 
leggi; è stata· Rottoposta a· straniera. dow\7· dell'Ascensione.· d~( Signore cbo oggi cole- llerti Domenico, deputato, .Agricoltura 
nazione. · ·· briamo. lmP,ei·bcb~; conlè Gesu. 01·is~o ri· e t:ommet'cio. . 

Pertanto Noi, come uon ha guari ricor- donò a libertà' colla sua morte il genere . Fer:rero Emilio, generale e· senatore, 
dìiste voi medesimi,. llppenil assunti àl sii~ ·umano caduto in isehinvitù, e col suo Gtwrr,a • 
Premo. Pontificato,· ponemmo ogni cura pe~.·: ~angue riportata la. vittoria, consegui la A. 'F d' d t , . 1. ·gloria del trionfo e~ del Cllleste regno,·. così cton·, er man o, con r ammuag 10 se-migliorare sifl'atta· condizione di co:;o, e t· · M .. · • · · , quelli cb e· si gloriano del nome cri.s.tii\uo, nn. or .. a, · ... ar~.1.1.a. . , . · tosto per rest1tnire la. pace aprimmo tratr: 
tative coll'Imperatore di Germania-e coli col,lseguiranno quel~a corona. che si meri~ 1 Jn's,òs,~a,~zw1.è ,qtlestò' il ~~~!~tero vec-
altri cbe con lui presiedono Ili regil;ue dèl!a tarODG ,cOl so.ppOl"tare la, p~rSOCUZiOUO .e . C0,1 j]lh\ mello;,Oai~9Ji,\~~~pli;,',xm~;, . ' 
pubblica cosa. Eravamo a ciò mos~i ·~i,per· sostjl~era,:fat\ohe · e,..sacnl,ì.~~. : '· ... : :·' \ :;.: : .n.cì:itllrioL<ll\.q,q.~st\1; .e~~Lilf!i~~(t ~\ .trova, 
r:~gioue del nostro offlcio, come perYaniore , Anun~ti da q~est;~, fidnc1a e l,mitaudo rebbe nella intenzione di eliminare i tre 

.di prorvedere nlla eterna salute di tutti i l. esempio di Jlesu. Cnslo, , che ~nda,n,d,tl ~l irredentisti dal ·gabinetto.· 
fedeli, e. ben nnco per la certa. speranza· Cielo, alzl\t~ le mnnJ, b~nedisse gli 4-postoh, El' . t .1• · .. d t. . ~. 'ù Q • 

che, rimessa la concordia colla cattolica elev,iauw le palme all'empireo, imp,loran· . l m ma 0• ~~ 1 e ent~mo, .~1\ro. PI !RCI-
Chiesa, grande giovamento ne avrèbbe ri- dov~ fermezza d.i fede, forza e costanza le trovare ,,redito, secondo ltdea di Depre­
tratto tutto .l' Impero germanico. Ed nffin- nelle avv~rsità, incremento di opere brione. tis, prèsso le potenz~ nqrdicbe. 
ehè neRsun dubbill nascesse sul nostro ~uspic~ adunque ed arra di qne~ti doni, La cùm~int~zione p~rò nonpn9 ottenere 
deoiderio di trattare della pace, ci dimo- Impartu.tmo amorosamente nel Stgnore la lo ·scopo percbè lo Zanardelti è l'alter eqo 
strammo facili e indulgenti. . belie,llzione A posto lieti a voi, diletti figli di OairòÌi · · 

Ciò non di meno pel nostro do.vere apo- e alle vostre famiglie, non che ui Pastori, Qu to ·al Mancini si dice s' 
sto li co e per sal varo i sacrosanti diritt.i al O! ero e n l popolo delle vostre· cb iese. » . an. . . . 111

• ~e no 87 
della fede, non possiamo sanzionare ciò Come Sua Santità ebbe posto tenni ne datt? d t Cmroh, Esse_ndo. amiCo mt~mo dt 
che· 'possa otfendet·e · la divina costituzione nl sùo dire, gli ahìnui del Collegio caòta-. Gambetta non potrà· Inspirare Hdnc1a · nè a 
della Obiesa o quello che sembrasse con· rouo un· salmo. lat.ino ~ fluii~ il quale, il Jlìsm~rck nè a? H~ymerle. 
trario alla sua natum. Intorno a che la Santo Padre fece Il g1ro della vasta Stila, . Questa combmao.!OII,e sarà attaccatn alla 
Obiesa cattolica, di cui Noi sosttÌniamo le d~g~audosi di ri vo.lgere be.u~.voli e co~for~ Oamera, ed ~ vrobàbile si 11l.>bia una nuo. 
parti, seconùo i precotti e glì esempi di taot1. paro!a. a. qno1. pellegnm, pare~ch1 de1 va crisi prima di luglio •. Crispi e Nicote­
tfesà Oristo sno fondatore, iùsegna cbe si quali umiiWono .w questa. occaswoe of- ra furenti di non essere rappresentati nel 
debba t!are.a Dio ciò che è di Dio ed a ferte pel Danaro di S. P1etro. . . . b . d' . . 
Cesa1·e ciò che è di Oesm·e; e quindi, Prima •li al>l>audomtre la. sala, il Santo muu?te;·o, ~~n. se m r~no b~~~ostl ad . a p: 
mentre apertamente dichiara che la pnb- Padre fu salutato dtìgli entusiastici Bach . p~ggta~ 0• 0!0 orga_m pu Icauo artwo~t 
,bUca potestà degli imp•Jranti ha ii pjeno (evviva) di q nella devota e nffezionata m o!- viOlenti contro Deprett,s, Actorl1 e·Ferrero e di­
diritto di amministrare le. cose umane 0 i titudine. chiarano che la esclnsìone 'del MezzMapo, 

« non .ne aev~ ... Mi. prestò u,na spirga?-ione 
« degli. Eserc~zn d1 S. Ignazto, volle d1 più 
«che IDUnedu~tamente cominciassi il mio 
« ritiro spirituale. Ma voi ne rimanete 
«privo, gli dissi. - Oh! No, rispose, nou 
« ne ho bisogno, io li so benissimo a me­
« moda, ed ora li ripeto per la seconda 
«volta.» 

Mostrommi ancora una piccola imagine 
della Madonna, incisa ultimamente'; fram­
mezzo 11 teste di tigri che ne formavano la 
cornice, il celeste illfànte dormiva calino e 
sereno sul seno di · sua madre. « Osservate 
dunque, disse}lli; questa ! niaglne dipinge a 
meraviglia il nostro posto. » 

Il P. de Bengy manifestava ed· inspirava 
la medesima calma a tutti coloro che l' av­
vicinavano. Abitnato da molti anni a tutti 
i frastuoni il elle' battaglie, n ori era uoino 
da allarmarsi prima che l' ora Ruonasse, 
difficilmente l'imminenza del pericolo lo 
impensieriva, ed allora, in presenza d'una 
morte si vicina, conteutava.si di dire : «Altre 
volte credeva esser giunto, ne' miei ritiri 
spirituali, a quel grndu d' indiffet·enza per 
la vita e per la morte, che ci raccom~>nrla 
l'. Ignazio, Ma ho riconosciuto a Mazns che 
non oi era ancora; mì abbisognarono pa­
recchi giorni di preghiera e di medita1-ione 
per arrivarvi. Om, grazie a Diu, spero di 
esserci giunto; Dio sia ringrazi~tto e bene­
detto! Non solo credo d' &~sere indiffBrente 
fra la vita e la morte, ma sembrami di de· 

siderar meglio morire, se il Signore me ne 
lasciasse la scelta. » 

Arrh11to il martedl sera, tutti· j prigio~ 
nieri erano racchiusi nelle loro cellette. Il 
fracasso della grande ·città fratricida diven­
tava sempre più formidabile; le batterie di 
gran calibro piantate sulle alture d~!. Pére 
Lachaise ad alcuni passi dnlla Roqnette 
vomitavaao su tutti i quartieri una pioggia 
di ferro e di fuoco; gli o bici fist:hiavano, 
scoppiavano poscia in tutte le direzioni. -
« Gua.rdate; bombtìl'dano Parigi, » disse al 
P. Ducoudray il sno giovane vicino; e con 
un salto s' ~>rrampi"a &ul da.van~&le della 
finestra; il prete feee altrettanto, ma con 
gran oircospe?.ione, misurando i suoi movi­
menti, per . rispetto al ss~ s~cramento che. 
portava. celato sotto 1 suoi abiti sul cuore .. 

Qu~sto osservatorio superava d'un piede 
le alte muraglie di circonvallazione, e di là 
potevano ~ittare i loro sguardi suiln ci t Là 
desolata. Ma ben presto lasciando il for­
midabile e truce spettacolo che loro si pa­
rava innanzi, il religioso già rasserenato si 
pose a 'conversare piamente col seminadsta 
e pad:1ndogli molto delia. fèsta Auxilinm 
Ohristianoru.m eh<> il domt~ni si dovea cele­
brar·e, del divino officio che si aveva in 
parte recitato, e raccomnndandogli sopra­
tutto di tentlrsi pronto per ricever~ la Co­
munione dopo l' apparecchio, alle 6 e mezzo 
del mattino. 

In questa memorabile gioror.ta dei 24 

maggio, sin dallo spuntare del. giorno, la 
ltoquette, qùesta dir#ora ordinaria del de­
litto e della: disperazione, comparve, agli 
occhi .della fede, come ttasfignrat11. Qui e là 
nello cellett~ , solitarie e sileùziose, quante 
sante agapi!· Prima il P. Ollvaìnt portò la 
santa Eucaristia a Moos. ::A)'pivescovo di 
Parigi; del quale niuno potrebqe descrivere 
la pia riconoscenza. Il sig. Deguerry curato 
della Maddalena, la ricevette dalle mani del 
P. de Bengy. In verità i sérvi di Dio non 
ha guari cosl felici di .ricevere il dono ce­
leste, non lo furono meno nel poter donarlo 
agli ·altri. 

Al momento d'appressarsi al sacl'ificio, 
sentiamo dalla bocca del Padre Ducoudray 
questa paròla piena d' iminòrtale speranza. 
« A due ora dopo mezzogi<irno, "siccome noi, 
finita. la ricreazione, eravamo sul p unto di 
rieutrnre nella nostra cella' (racconta il si­
gnor Abate Petit) il P. Ducoudray mi disse 
ancora : « Ho grande confidenza nella sant11 
V ergi ne ; oggi è la festa Auxilium Ohri­
stianorztm; e. poi, se siamo fuc.ilati, sog­
giunse, tengo per fermo che ~arà per odio 
della nostra fede. Se ciò avvèrrà, speriamo 
che il purgatorio non durerà molto pel" 
noi.» 

(Oontinte!l) 
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col quale non si potò accordarsi eau11a le 
sue domande pel bila011io dt1lla guerra, li 
separano dal Ministero • per ciò c)lè tlguar 
da la questione della. difosa nazionale; 

gricoltum, e lo cons6rvò nel gabinettò Ri­
casoli cho snccedatt•l nella Presidenr.a a 
Lamarmora il 20 giugno ì866. 

La· disapprovuziorte de\ due gruppi di 
Sinistra diasideutl, precipui fautori delle 
ultime crisi ha fatto rinascere nella Destra 
le_ speranze di una nuova arisi per cui 
varie, domande di iuLet·rogazioui sono già 
state presentate alla Presidenza della Ca­
merli, fra cui nuti11mo una dol deputato 
Arbib al ministero della gnarra sullo stat(l 
presente dell' esèrcito e snl provvedimenti 
indispensabili per compierne l' ordinamento 
normale. Però parlasi. già di rinv:iare ogni 
interrogazione a dopo h1 riforma eletto!ale. 
Jntunto Depretis spera di poter amicarsi i 
gruppi Orispi e Nicotera facendoli antrare 
nel gabinetto. èo\la istituzjone dei nuovi 
minlst~ri delhi . Poste e Telegrafi e del 

In quanto ali' onor. Baccarini, egli fece 
parte del Gabinetto Oairoli del. 24 marzo 
1878, e del gabinetto testè 1le~eduto. 

Come vedoai il più novizio ò l' onor. 
Baceolli, il qnale però in pochi mesi di 
impero ha sconvolto cosi il suo regno d11 
mettere in grave imbarazzo colui che fos•~ 
stato chiamato a sutlcedergli. 

Ed ora aspettiamo le nuove Eccellenze 
alla prova del fuoco d' ttua votazione par-, 
lamentare l 

Tesoro. . . 
Dal fin qui detto però apparisce chiaro 

ehe ~ra come ora il ministero Depretis~ 
:Mancini- nòn può ·certo passare per espres· 
sione del f11moso accordo della Sinistra. 

Quanto alla origine" dei ministri abbiamo 
3 .·piemontesi: Depretis, Berti ·e Ferrero -
3 napoletani: Mancini, ·Magliani ed Acton 
.,- l romano: Baccelli - l roma,qnolo : 
Baccarini ed nn lombardo: Zanardelli. -
Nessun toscano, come del resto in tnlti i 
precedenti ministeri di Sinistra; sebbene 
la Sinistra debba appunto ai toscani, so 
nel 1876 potette sobbarcarsi alla croce clel 
potere. · 

I nuoVi ministri B il ioro Stato di serVizio 

Lo stato di s~rvizio ministeriale di 
Agostino Depretis è questo: collo sciogli· 
mento dell' ultima crisi, otto volte ministro 
e quattro volte presidente del Ministero­
:Ministro dei lavori pubblici (dal 3 marzo 
1862 all' 8 dicembre 1862) - Ministro 
della marina (dal 20 giugno 1866 al 17 
feb.~raio f867) - Ministro ,di finanze (1lal 
17 febbraio 1867 al 4 aprile 1867) -
Presidente del Consiglio, ministro di finanze 
(dal 25. marzo 1876 al 26 dicembre 1877) 
- Presidente del Consiglio, ministro degli 
esteri dal 27 dicembre 1877 al 7 marzo 
1878) ,.- Presidente del Consiglio, ministro 
degli esteri ( d.al dicembte 1878 al Jnglio 
1879) --: Ministro dell'interno (dal luglio 
1879 al maggio 1881 ) .--: Presidente del 
Consiglio, dal maggio 1881 al ..... ~ 

Ed ora diremo q nalche cosa dello stato 
di servizio degli altri onorevoli che con 
lui si sobbarcano .alla croce del potere. 

L' on. r. s. Mancini vi si sobbarcava 
la prima volta il 3 marzo 1862 col Mini­
stero Rattazzi, 'che ricevea l'eredità del 
mini~tero Ricasoli. Il Mancini vi assumeva 
il !JOrtufoglio dell'istruzione pubblica men· 
tre quello dei lavori pubblici era affidato 
all' on. Depretis. 

Fn sotto questo ministero di Sinistra 
che. doveanD ·accadere. i fatti. ~i Sarnico e 
,Aspromonte ! . 

L' on. Mancini lo vediamò riuomparire 
al potere .col Gabinetto Depretis il 25 mar-· 
zo 1876 ld··assnmervi ii port11foglio di 
grazia e gillìitlzia. E fu appunto in tale 
gabinetto' ·che· l' on. Zanardelli si assise 
per la prima volta nei Consigli . della . Co­
.rona come ministro dei lavori pnhblìci 
cb!l !~sciava poi il 14 no:vembre 1879. 

1\iMancini cadeva l' 11 marzo per le 
dimissioni date dal gabinetto Depretis per 
la ·eièr.iooo del Cairoli a Presidente della 
Camera avvenuta l' 11 marzo 1878. 

·Nella segnante combinazione ministeriale 
troviamo Zanardelli ministro dell'interno 
e rammentiamo il celebre: Reprimere, 
non prevenire. 

L' on. Maglìani nella modificazione mi­
.' nisteriale a vvennta il 2 6 dicembre 1877 
' assumeva il portafogli delle finanze; e nel 

gabinetto Cah·oli del 19 dicembre 1878 
ttssumeva lo atij~so portafogli coll' interim 
do! 'l'esoro. Come i lettori ~anllo egli facea 
pure parte del ministero Cairoli cadnto il 
30 aprile del corrente ·anno. 

Il contr' ammiraglio Acton fece parte il 
15 gennaio 1870 come ministt·o della 
muriua del gabinetto di Destra che, avendo 
a cupQ Giovanni Lanza, era salito al po­
tere il 14 l)ttobre 1869. 

L' OtJ. Domenico B\Jrti ancb' esso fa la 
sua compar•n in nn ministero di Dest1•a 
1111' istruzione pubblica coll'interim dell'a-

Le domande di Mezzaoapo 

Sarà utile conoscere le condizioni cbe il 
Mezzaeapo poneva per l'accettazione da parte 
sua. del. ro,·tafoglìo dalia guerra. Egli do­
mandava : dieci milioni <l' aumento nel 
1881, venti ne) 1882, dieci nel 1883 SO· 
pra la spesa ordinaria del bihwcio; il 
mantenimento dei carabinieri avrebbe do· 
vnto passare a carico. d!ll bilancio degli 
interni. L'aumento totale sarebbe stato di 
sessanta milioni all'anno (!) e ciò senza 
aumentare l' eft'••ttì v o n è in tempo di pace, 
n è i n tempo di guerra, ma provvedendo 
alle necessità dell'ordinamento attuale, do­
v~ndosi completare l'organico della cavai· 
le'ria. di undicimila cavàlli · in tempo di 
pace, mentre O l'a è di soli q Ullttromila, 
riformare i magazzeni di vestiario, compie 
tare il. matoriare <\' Artiglieria, fortificare 
le frontiere, aumentare lo stipendio dogli 
ufflciàli, migliorare Il. sistema delle· pen· 
aloni, ed abbandonare quello dei còngelii 
anticipati. 

Magliaui in vece concedeva cinque mi­
lioni nel 1881, e dieci negli anni sncces· 
sivi, abbandonando la questione degli sti· 
pendi e delle pensioni degli uftichlli. Es, 
sendo impossibile un aucordo, si· deliberò 
di conservare Ferraro. 

Gambe-t-ta. a. Ca.hors 

Seguito .da nn lungo codazzo di segre­
tari e di reporter Leone Gambetta, presi­
dente della Oamera francese, si è recat~ a 
visitare i suoi buoni conte1ranei di Catiors. 

Il viaggio di Gambetta forma natural­
mente l'avvenimento del giorno in Francia. 
Il telegrafo fra Parigi e le città per cui 
è passato e dove si trova ora l' ltalien, 
come lo chiama Roohefort, ha lavorato cou· 
tinuamente in questi giorni. 

I repo1·ter inondarono alla lettera le co· 
lonnll dei giornali parigini in dispacci in 
uno stile tronfio e smanueroso, come usa­
vano ona volta quando Napoleone andava 
a vi>itare le provincie del potente impero 

La parte pii! importante di qnusto viag­
gio, è il discorso tennto. da Gambetta in 
occasione della inaugurazione di nn monu· 
mento inalzato a Cahors alle guardie mo­
bili del 1870. 

Di questo discorso la St~fani ha man­
dato ai giornali un brano di cui si parla, 
proprio all'indomani di Tnnisi, della so­
lita. politica cbe non deve esser~ né di 
aggressione, nè di avvimtnra, nè di con· 
quieta, del solito tristo impero e dell'e· 
sorcito la. soliti\ prima cura della Francia, 
per mantenere la dignità, l'ordino, la pace 
l!t libertà, e il progresso. E ohi · più ne ba, 
più ne metta. Frasi ormai fatte e che co­
minGiano a diventar noiose anche al più 
sfegatati liberali. 

LE ESPOSIZIONI MONDIALI 

Scrive il Diritto che il principe di Bi­
smarck, il quale, come è notCI, bll l' inte· 
t·im del ministoro del commercio nell' ìm· 
pero gernianico, si è rivolto ai governi ri­
chiamando ht loro attenzione snlla f1'eq uenza 
con la quale si succedono le Esposizioni 
mondiali, frequenza che non è fatta per 
condnrre allo scopo dit'etto che quelle Espo· 
sizioni si propongono Il concetto del gr11n 
cancelliere sarebbe qu~llo, che le diverso 
potenze abbiano a trovar modo dì regolare 
d'accordo un periodo di tempo, uel quale 
le detts Esposizioni possano utilmente ri­
petersi. 

A causa della crisi, continua il Diritto, 
il governo italiano non ba potnto prendere 
in esame il concetto del principe di Bi 
smark, ma Yi sarà consacrattt tntt1t l'atten­
zione che esso merita. Questo però si può 
dire fin da ora, che l'Italia non ba alcuna 
premura od interesse di secondare il pro-

getto di nna Esposizione mondiale. Al con­
trario, ba lotte le più s~rie rllr,ioni p~r 
combatterlo. 

« Vi sono cose ben più gravi allo quali 
attendere, e vi è modo llen più ntile di 
impiegare il pubblico danlli'O. Quando si 
l~sìriano i milioni al ~linlstero llella guerra, 
s11rebbe opera assolutamente an t l patriottica 
il 11romnovere spese la cui utilità, nell'in· 
terosse pubblico, è aasai contostabilv. :t 

PELLEGRINAGGIO SLAVO 

L'Osservatore Romano seri ve: 

- L' ono1'. Baccelli ha inaugurato il 
Consiglio superiore della pubblica istruzione, 
enumerando le tìt'orme che intende sotto· 
porre agli studi del Uonsiglio stesso. 

ITALIA 
Genova. - Lunodll11 Corte di ap· 

pello htt. pronu:Jziato la sua sentenza nel· 
l' importantissima causa vertente fra il 
municipio dì Genova e il governo a proposito 
di alcuni gravi canoni che questo aveva 
addossato alla ammìnistmzione · civica. La 
causa fu vi uta dal municipio in, 1.• istanza 
e il governo veniva dal tri bnnale condannato 
a pagare i suddetti canoni che a m montano 
alla cospicua somma di L. 300 mila al­
l' anno, più gli arretrati in circa 7 milioni. 

Il governo ricorije in appello e la Corte 
gli dette ragione. 

Il Consiglio di disciplina dei procuratori 
è chiamato a decidere sopra un importante 
e vitale principio inerente all'intero ceto 
lègale italiano. Si tratta di stabilire se 
possa. servire di equipollente il tirocinio 
prestato in una segreteria di tribunale fino 

· 111 grado di vice-cancelliere, al diploma di 
. procuratore ottenuto in una r~gia universi t~ l 

Cagliari - La peson del tonno in 
tu t te le tonniÌre di Carloforte e della Sar­
degna, è quest' auno abbondantissima, e 
tale che. da. vari anni non si ricorda l' eguale. 
in molte tonnare si è dovuto.Jasciar hbera 

·una grande quantità dì tonni, non potendo 
accudì re· al loro confezionamento. 

Si calcola che qu•1st' anno' la pesca del 
tonno d~J! un provento non interiore ai 
quattro ueioni. 

(; 

l priJp1~rati vi pel prossimo pellegrinllggio 
si fanno sempre maggiori ed l comitati si 
moltiplicano rapidamente. Dopo quelli di 
lll'~ga Il Zagabria, obe bann:o ~là pubbl1C11to 
bloJ}oentiseimi invltl, no comitato centrale 
per tutta la Polotii11 anstrlaoa si è costi· 
tuito a Lemberg il 18 maggio. In una pri· 
ma riunione, alla q naie assistevano moltis· 
sime persone cospicue. i. conti Casimiro 
/(msicki ·e Vtadimiro Rusocki furoM 
eletti presidenti, ai tl n ali, insieme <<o n, una 
commissione di venti due signori, apparte­
nenti tutti alla prelatura od alla più alta 
nobiltà, fu dato l' in~arlco di prepttrare nn 
imtirizzo comnue per le quattro diocesi 
galiziane; Questo indirizzo avendo ottenuto 
l'approvazione doli' at•eivescnvo di Lemberg 
e de' ves~ovi di Premysl, di Tilrnow e di 
Cracovia, va coprendosi di firmo, ed intan­
to il comitato •lllntralo ha aperto tratt11tl v o 
coll' amministrazione delle strade ferrate 
an~triacbe per ottenere un ribasso sul bi· 
glietti. 

N~llo stesso giorno de' 18 maggio gli ESTERO 
alavi della Dalmazia hanno t'11tto nu comi- -Russia 
tato a Zara, che r.i manda· un bellissimo '.. Lo Czas assicura che !'_imperatore si è 
manifesto ma troppo lnugo per essere pn~- ·. · T t 1 1 
bhcato; Notiamo soltanto che ugui p1u·ola nconct 111 0 co gmnr ucn Cost~ntino. 
di cotesto manifesto spira amore verso Ro. - L'ispettore supurioro delle tipografie 
ma è riconoscenza pel nostro glorioso Pon- è compa~so persoualmonte negli uffici 'di 
teflce Lone Xlii. Anguriamo ai bravi slavi reda~ione doi giornali ed invitò. i giorna­
di Zara cbe il nobila esempio trovi imita- listi n non stn:ivere più nulla sulla rami­
tori nnmerosl tanto nella Oulmazia quanto glia imperiale. Essi si obbligarono per i· 
nelle limitrofe llosnia ed Erzegovina. scritto a farlo. È porciò l:he non fn annun-

Go"~terno e Parlamento 

Bilancio della guerra 
Fallite le pratiche col generale Mezza.capo 

insorsero alcune difficoltà per l'accettazione 
del portafoglio della guerra da parte del 
genel'ale Ferrero, il qu11le poneva per con­
dizione un aumento immedia.to. per questo 
anno venturo, sul bilancio ordinario della 
guerra. 

Tali difficoltà però sono state superate 
con la concessione fatta .al generale Ferr.ero 
di 10 milioni sull'esercizio 1881 e. di 20 
milioni sull'esercizio 1()82. Quest' aumento, 
non riguarda che le spese ordinarie. 

Nolizìe diverse 
Ieri i nuovi ministri prestarono giura­

mento nelle mani tlel Re. I ministri cessati 
si accomiatarono. 

- I nuovi ministri Berti e Mancini ri~ 
cev~ttero già in consegna da Miceli e Cai-
roli i rispettivi ministeri. ' · 

L'onorevole Mancini spedi una circolare 
telegrafica ai rappresentanti d' Italia al-
l' estero. · · · 

...,. , La Camera sarà convocat11o, giovedl 21 
giugno alle ore 2 pomeridiane. 1' ordine del 
giorno dice : , · 

Comunicazioni del Governo ; ' 
Discussione ·del progetto di legge sulla 

riforma. elettomle. · 
- Ieri sera dalle ore 5 alle 7 si è tenuto 

un Consiglio di miòistri. Più tardi, alle' ore 
9 il Consiglio si convoèò nuovamente. Lo 
scopo .principale di queste adunanze era di 
scegliere i segretari geqerali pei vari mi­
nisteri. 

- Il Diritto smentisce la riotizia che l'on. 
Farini abbia presentato le proprie dimis­
sioni da presidente della Camera. 

- 8i dà come probabile la. nomina. del­
l' onorevole MusHi a relatore della legge 
per la riforma elettorale in sostituzione 
d~llo Zanardelli. Altri insistono ritenere 
probabile la nomina del Coppino. 

Si assicura che si abbandonerà l'idea di 
fare una quistio~:~e di gabinetto sullo. scru­
tinio. di lista, quando il ministero si accor­
f~esse di non avere la maggioranza della 
Camera. 

- Domenica, giorno dello Statuto, saranno 
nominati vent' otto senatori. Fra questi vi 
sono gli onor. Ranco, Giacome!\i, Bertolini, 
Ma~za. 

- Parlasi del marchese Caracciolo di 
Bella come d' un pro bahilll successore del 
generale Cialdini all'ambasciata di Parigi. 

Quest11 notizia merita di essere confer­
mati\, 

ziata la partita •li oa~e1a dei prin~ipi 
A.les,.io e Nicolò di r,encbt.Jmberg c!J,: ~boe 
lnogv il gioruu 25. 

Francia 
La grande cnsa olandese Vt\U Roalte, la 

qnale faceva un gran comru~rcio di dia­
manti a Parigi e all'estero, ha sospeso i 
pagamenLi. li passivo del fallim~ntu supe-
ra i ijei milioni. · 

- Il signor Lesseps ba l'intenzione di 
illuminare. il Oanale Sut•Z eon la luce olct­
trica in l!lOUo che il passsaggio si possa 
effettuare ttluto di giorno che di notte. · 

.Rurnenia 
La Camera de i deputati . ha nominato 

una commissione per esaminare una pretesa 
inveazione per dirigere i p~lloni. . 

Serbia 
Si conferma la vorle che .la· proclamazione 

a Regno della Serbià avverrà la domenica 
delle Palme dell'anno prossimo in occasiona 
della sessione della grande tlkupcina. 

Austria-Ungheria 
Un dispa. cci o del Presidente del Consi· 

glio dei Ministri n Vienna, conte 'l'aaft'e, 
al governatore di Praga aunnnz~11 cho non 
avrà luogo noi cadente meso il progt,tt.ato 
.viaggio dell' arcidnca ltodoll'o e delh1 sua 
sposa' in Bo~min. L' opot•a di _questo viag· 
gio sarà intlicata da ultorior~ avviso. 

DIARIO S,AORO 
· Martedì 31 Maggio 

Ss .. Canciano e cc. mm. 

Cose di Casa e Varietà 
Le feste pel primo centenario della 

Chiesa. di S. Giorgio Maggiore rin­
~cirono altre ogqi dire aplemlido. La Chiesa 
tanto la mattina .al Pontillcalo che all.1 
sera fn affoilntissimtt, Le comunioni nume-

, rosissime. )/ ajM.tuoso discorso pronunciato 
dttl M. R. Parroco ~lissittini, dopo i vespri 
solenni, fu ascoltato colla più religiosa at­
tenzione, Ben dissJ i' ogregio oratore che 
se gli antenati i quali costruirono il bo\ · 
tempio nvossero potuto trovarsi presenti 
alle feste centenarie avrebbero gioito in 
vedere come la fede e !'.amore pel d~.co1'0 
del tempio santo cbe in loro erano sì vivi 
durino ancom non meno vivi e fecondi nei 
cuori dei nepoti, malgmdo gli sforzi mul· 
tiformi dell'empietà che li vol'reboe di· 
sfrutti. 
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La sora tutte lo MSe della Parrocchia, 
meno le ph\ remote, erano illuminate. La 
facciata esterna della Ohiesa ern. pure tntta 
messa a festa sfarzosamente illuminata. La 
pioggia però guu.slò in molLa p;arte lo spet­
tacolo, ginechè impedi la illuminazione 
delliL tona e quella lungo 111 roggia che 
sarebbe riuscita cert11mente di no effetto 
stupendo. Molti e belli~siml fnoobi di ben­
gala furono accesi, e la banda malgrado 
la pioggia f~ce sentire all~gre marcio per· 
correndo le v le della Parrocchia. 

PER L' INAUGURAZIONE 

DEL CANALE LEDRA·TAGLIAMENTO 
Domenica 5 Giugno 1881 

:Festa. popolare in Udine 
Quasi compiuta la grande opera di canti· 

lizzazione delle acque del Ledra,. il Ooml· 
tato esecutivo del Consorzio Ledra-Taglla­
mento stabiliva che nel giorno di domenicll. 
5 giugno p. v., ricorrendo la FeslaNazio­
nule dello Statuto, quel fausto e desidera· 
tissimo avvenimento della patria friulana 
fosse pure coli pubbli•:he manifestazioni di 
gioia solennizzato. A tal fine In sottoscritta 
Commissione dal Oomitato stedSO espressa­
mente nominata ba disposto che sul Pi1tZ• 
zale fuori Porta Poscolle, nelle or& pom. del 
giorno suddetto, abbiano luogo gli spetta­
coli accennati· dal seguente Programma: 

Ore 4. - Tombola a SCOpi) di pubblica 
benefi9eoza. 

Ore 5 - Esercizi ginnastico-qcrobatici e 
ascensione aereomiUtioa del celebre Bloudeau. 

Ore 6. - Balli popolari su tavolati, cuc­
cagne, voli di aereostati, ecc. 

Ore 9. - Illuminazione fllntastica del 
Piazzale e fuochi d'artificio. 

Durante i suddetti trattenimenti le Bande 
musicali, militare e cittadina eseguiranno 
svariati concerti. 

Avvertenza Pel giuoco delll\ Tombola e 
J.ler gli spettacoli del sig. Blondeau verranno 
pubblicati. speciali avvisi. 

Udine 28 maggio 1881. 
LA (JOMMISSIONE 

Tombola.. Un avviso .del Sindaco stabi­
lis~e le discipline da cui sarà regolata la 
Tombola. 

L' importo complessivo delle vincite è 
fiesnto ad it. li~e 700 ripartite come <se: 
gue:' Cinquina 'L. 200, Tombola L.' &00. 

Il prezzo di ciasculla cartella, portante 
dieci numeri è di centesimi rJi11quanta, 
com presi i ce n t. 5 tassa di bollo. 

Le cartelle si possono acquistare dai ri­
cevitori del R. Lotto, dai camhioval ute, dai 
venditori di esse sparsi por la. città e dal 
l' apposito .lncn1·icato nell' Ufficio· Consorzio 
Ledra. 

L'acquisto delle cartelle presso i ven­
ditori suddetti è accordat11 fino alle ore 2 
]loro. del giorno fissato pella estrazione della 
~·ombola: dalle 2. in poi l'acquisto delle 
cartelle si verificherà dagli appositi com­
messi appostati· sul piazzale fuori porta 
Poscolle. 

La. venuta. d' un ministro. Dicesi 
essere molto probabile che il ministro 
llaccarini, aderendo all'invito rivoltogli, 
venga ad assistere alla festa inaugumle 
del Ledra. 

Bollettino della. Questura.. 
Il 25 corrente certo B. G. mentre stava 

sòpr" un. carro tirato da due buoi, carico 
di trad, discenrlendo per il declivio della 
strada presso la cava di pietra in vicinanza 
di Azzida, accidentalmente pre.lipitò a terra 
e rimaneva all'istante informe cadavere, 
essendo and11to colla testa sotto alle ruote. 

- Sul t'atto avvenuto a Mortegliano 111 
notto do! 24 al 25 andante sul ferimento 
del bue., l'ufficio di P. S. da esperite in­
dagini giunse ad arrestare un individuo 
di quel luogo, autore del reato. 

- Nelle ultime 24 ore venne constatattt 
una contravvfJnzione alla caccia e seque­
strata la cacciagionG. Vennero·poi arrestati 
M. G. per oziosità e A. F. per dis,lrdini. 

l mesti rintocchi delle maestose cam­
pane ùi Verzegnis mi invitarono il di 2 9 
corrente nd entrare in quella solitaria e 
pur bella vallata. Quei gravi e flebili suoni 
enno l' eco di una profonda mestizia, e 
pareva che, ripercoten:Jo, l'infondessero, 
ricercando le fibre più sensibili del cuore 
di q nei semplici e buoni valli gian i. 

Arri v o al ciglio da dove si domina il 
meglio •Iella vallata e scorgo una lunga, 
lunghissimtl fila di fanciulli, di uomini, di 
donne, eh~ atteggiati a protoodo dolore con 
lento passo si dirigevano alla Ohios:t par­
rocchial~, salmeggiando in debiti cadenzo. 

IL CITTADINO ITALIANO 

Commovente spettacolo: nel centro di. tore vice-Presidente; Cbiap dott. Giuseppe, 
qntll .lungo corteo, avanzav11sL la salma Paletti eav. prof. Francesco, llorgante cav. 
del l'arroeo P. Giovanni d'Orlando; Lanfraneo, Mazzi prof. Sihio, Schiavi avv. 
ultimo fm i viaggi •li quasi cinquant'anni r.uigi, De (Jiani nob. dott. FraruJesco, An­
dalla casa canonica alla Uhiesa parrocchiale. toulni avv. Giov. Batt., Della Porta Dòb. 
Ahimè: era ormai muta quella lingua, che Adolfo, Consiglieri; e Maroialis dott. Luigi, 
per quasi p1ezzo secolo l n segnò la via della Segretario. 
verità, della virtù, dellt\ salute a. queL lu questa seduta erano stato cbiumate 
l'alligiani! Immobili quei piedi che in nn ,alcune insegnanti per discolparsi da nlmlnl 
lungo periodo di tempo mai si stancarono liddrbiti. l'or uiìl\ di essa il Oonsigllo, sen· 
di correre al conforto dei soffereoti l Gelido tita la tolazione del R. Provveditore, ad 
quel' ctiore chò r,on tanto fuoco paltJitò per unanimità di voti desistette dalla iniziata 
quel popolo! Inaridite qnellè mani al proilcdura; e per le altre, udite le loro· di· 
sposoo aperte a sollievo d~i poverelli. fese e le uecess111·ie informnzioni, riou ri· 

. Animt~ b•1lla, anima semplice: le nume· scontrò fosse il caso di procedura a rigore 
rose pocorelle, memorl e grate del ben~ di logge, 
da voi. ricevuto, mentre con affettuosa pietà Delib&rò raccomandarsi al Ministero al-
accqmpagnano la vostra salma alla Chiesa, sì- cune domande di, Oomuni onde ottbnere un 
gnificano P,ura il numeroso bellissimo corteo sussidio per il· mantenimento delle loro 
di opere buone ehe vi accompagnarono alla scnolo e per la costruzione di edificio sco· 
vostra comp:1rsa diuuanzi a Dio. Voi avete lastico; e<d ttltre domaude di insegnanti per 
specialmente amato il decoro del santo soppet'ire ai bisogni più urgenti della vita. 
tempio del Signore, voi avete afft~ticato Approvò la c9nferma degli insegnanti di 
onde i cnon, alle vostre cure affiùati, fos• Vito d' Asio e d'Ampuzzo, e•l a qut~st' ultimo 
sero dedicati al Signore, voi avata custo· · liò 1 d'lì · · 
di tu, migliornta,. quell' eredità che il Signore tonstg a enne tno 1 cnziom <la apportarsi 

al nuovo piano organico delle sue scuole. vi diede; 11 voi dunque sorrida la beati-
tudine eterna, 6 al vostro popolo rest1 i m- Approvò la deliberazione del Oomuno di 
pr~sso ii luminoso . esempio, l'energico i m- San Gior!l"io di Nogaro circa l' apertn!'ll e 

l d Il t ·t 1 t t d 11 cbiusum dolle sue scuole, e preso infine 
pu so e 11 vos rn VI 11 11 emera a, e e altri provvedime11ti di millore importanza'. 
vòstre belle virtù. 

Tolme•zo. 29 Maggio 1881. 
1'. L. O. 

Atti della. Deputa.zionerrovinoiale 
di Udine. - Seduta de giomo 16 
mag,qio 1881. 

1890. Il sig. Candiani cav. Francesco ha 
rinunciato alla earicll di Consigliere pro· 
vinciltle eletto poi Distretto di Sacile e pfll 
quinquennio a tutto luglio 1882. lnvitt~to il 
sig. Oandiaui 11 ritirare< la data rinuncia, 
e a continuare nello ussnnte mansioni, di· 
chiarò di nou poter recedere dull11 presa 

. dutorminazione, e perciò la deputazione fu 
suo malgrad•l, ·costretta a Jlrenderne atto, 
e a dame comunioaziono alla R. Prefettura 
perchè ne ubbia riguardo nel dispme le 
pratiche por le nuove elezioni da farsi a 
termini dell'art. 15.9 dellll Legge Oomunale 
e provinciale; 

UJOl. Venne deliberato di accettare la 
offe~ta fatta dal sig. Brandolini Carlo, di 
assumere cio(l a cottimo la manutenzione 
dulia strada provinciale Poutehbana, col 
ribasso del cinque per cento s\1i prezzi del­
p elénco 11nnesso al capitoli,to pezza VII del 
relativo progetto 31 dicembre 1880, e venne, 
autorizzata la stipulnzione del corrispon­
dente· contratto. 

1838. A favore del Consorzio <le! Fiume 
Sile di. Pravisdomini venne disposto il pa­
gamento di lire 1000 a titolo di l l rata 
del sussidio di lire 3000 accordatogli colla 
Consigliare .. deliberazione 21 giugno 1879. 

1793. À .favore del Comune di Cividale 
venne disposto il pagamento di lire i 500 
a titolo di sussidio accordatogli per l'attua­
zione di quella Scuola 'l'ecnic~, giusta la 
Consigliare deliberazione 13 aprile p. p. 

1685. Venne deliberato d'insistere pr sso 
il Governo allo copo di . ot.teuere la n fu­
sione delle lire 274,30 anticipat~ nell'anno 
1877 per l'esaurimento delle pratiche fatto 
dal Comitato Forestàle onde promuovere il 
rim~oschimento a termini dd Reale Decreto 
16 marze 1876 n. 3038. 

1162. Venne disposto, il pagamento di 
L. 1235 11 favore del sig. Nardini Lucio in 
causa fopìitam e trasporto di 6ffett.i di 
CasermaggiO. somministrati· ai reali CamLi­
nieri in conseguenza dei nuovi ralativi 
organici. , 

N. 922, 1710, 17U, 1791, 1799, 180,1, 
1834, 1857 e 1872. Constatati gli estremi 
delia malat.tia, miseria ed appu_rtenenza 
veuue deliberato di assumere le speso ne­
cessarie per la cura e mtlntenimento · di 
n. 44 maniaci, u ciò a tormioi dell'arti­
colo 17 4 1 O del Reale Decreto 2 dice in br~ 
1866 n. 3352. 

Vennero inoltre nella stessa seduta di­
scussi o deliberati altri n. 74 affari;, dei 
quali n. 11 di unlinaria amministrazione 

.della Provincia; n. 15 di tutela dei Comuni; 
n. 11 interessanti le Opere l'ie; n. 9 di 
contenzioso amministrativo; e vennero ap· 
provate n. 28 liste elettorali operati vi por 
l' anuo corrente; in complesso affari tbtt~ 
tati n. 89. 

Il Deputato Provinciale 
L. DE PUI'l'I 

11 Segretario-C~Epo 
Merlo 

Consiglio Provinciale Soola.stioo. 
alla ult1m•.1 toraat11 e m no presenti i signori: 

Brnssi comm. Gaetano, Prefetto PrPsi­
dente; Fiaschi ca v, avv. Celso, Provvedi· 

Per una. puntura. di spillo. Giorni 
sono, m tu\ paesello dolia Francia (Oiule­
fit) moriva una giovine ventenne, dopo 5 
gwrni di malattia, in seguito ad una pun­
ttm di spillo. 

La povorettt\ si puliva i (lenti con uno 
spillo levato dal corsetto, il quale, scivo­
lando sullo smalto, le punse il labbro in­
feriore. 

.Due giorni dopo il labbro si gonfiò, il 
medico non riusei ad arrestare l'infiamma­
zione che si comunicò alla testa o si con· 
vertì in cancrena, spegnendo la vita della 
inMic~. 

Questo sgraziato avvenimento ebbe una 
spiegazione che è utile conoscere, · princi­
palmente por cbl ba l'abitu.line di quella 
ragazza; 

La poverotta aveva un dente cariato ed 
in 11 uesto aveva introdotto lo spillo, prima 
di pungerai. Quando lo spillo scivolò lun­
go lo smalto, tmsportò seco una piccola 

<parta •iel germe cancrenoso elle determina 
la carie; o la depose sotto la pelle del lab· 
bro cbe avuva sofferto In rmutura, presso 
a poco come accade nolla vacinazione, 

li germe settico, come lo chiamano i 
mediéi, trovando. nel tessuto del lllbbro 
gli elementi favore.voli alla su11 riprodu­
zione, venne assorbito, e si moltiplicò colla 
rapidità spaventosa che produsse la morte 
in 5 giorni. 

Non tutti coloro che si pungono, dopo 
11ver toccati i denti cariati, hauno la me­
desima fine. Ma q qesto accade, o perchè' 
le spillo od il curadenti hanno perduto 
lungo lu. via il germe asportato, ovvero 
perchè la punta nòn è penetrata tanto sotto 
la pelle, da deporvi il germA cancronoso 
nelle condizioni necessarie al suo sviluppo. 
Questo get·me è letale per la rapidità pro­
digiosa delia sua moltiplicazione. E' cosl 
picèolo, che ce ne vogliono tremila, un 
dopo l'altro, a formare la lunghezza di nn 
milimetro ed assorbito nel sangue, in po­
che ore si moltiplica a milioni, e produce 
prima la cancrena, poscia la morte. 

Effetti della. musica sugli animali. 
Un e~regio signore, appassionatissimo por 
la musica, volle un giorno vedere quali 
effetti, produceva la musica su diversi a­
nimali. 

ReGatosi in una sua villa fece suonare 
con la tromba una lunga melodia, ed ecco 
ciò che t'n òsservato: li gatto non se ne 
dette .per Inteso, il cane sedutosi sulla GO· 
da, stette per un bel pezzo immobile, il 
cavallo cbo mangiavll fieno, di quando in 
quando alzò la testa senza interrompere il 
suo pasto, l'usino elle gli @\ava vicino, non 
diè. alcun segno d'attenzione, h1 capra alzò 
liJ: orecchie e stette ferma finchè durò la 
Sll()nata, alcuni uccelli si misero 11 cauta­
re a sqiutrciagola, oinquo o sei sarpi usci­
rOQO lentaiuente da a.lcuni orepacei ùi un 
muro. vicino, e bel . bello si strisciarono 
fin sotto la finestra della stanZil ove si su•J· 
nava. 

UL liME NOTIZIE 
Telegrafano da Parigi : 
Le brigate Logerot, Caillot, Gallaud 'e 

Vinc.endon c.irc.onc1ano gll ultimi avanzi 
delle tribù non anc.ora sottomesse. Sono 
avvenuti parecchi scontri. Molti indigeni 
sono stati est~rm'inati, molti gurbi bruciati: 
si so n fatte nuove razzie preda udo molte , 

&!lM!ISJ l !H. 

mandre. Nove francesi sono stati feriti. Due 
arabi, accusati di avere. assassinato alcuni 
soldati francesi, sono stati fucilati. 

- Pari asi· d'una prossima pubblicazione 
di· Madier-Montjau sulla presidenza . di 
Grévy. Credesi che !'-opuscolo ieveril. rumore. 

- Un dispaccio da Vienua dice: , 
Sono scoppiati movimenti comunisti fra 

i contadini del conte Potoki nell' Uorallia. 
- Telegrafano da Pietroburgo : . ; 
Si è organizzata ·la polizia segreta; ·no 

fanno p_arte 50 impiegati ed uua signora. 
- Circola a· Varsavta una gran quan­

tità dì rubli falsi e <di ,carte· false. 
- Teltlgrafano da Ate11e ; . 
Le truppe turche abbandonano i contini. 

Le truppa greche scaglionate lungo i confini 
s! te~gouo pronte ad. occupare i .nuovi ,ter-
ntorJ. . . 

- Si telsgrafa da Berlino : 
11 ministero :Oepretis viene· interpretato 

fin da orà cnme auti-~ermanico. 
- Parecchi. giorual! assicurano ohe fra 

poco Grévy. darà le dimiijsioni e Gambetta 
assumerà la dittatura. 

TELEGRAMMI 
Corok 28 - Giovedi a Mitcbelstown 

ebbe luogo un s~rio coufiitto in causa di 
una evizione. 

Uu sotto-scedffo accùmpagnato da 250 
guar4ie di polizfa o di dragoni fece tra 
evizioni, ma ,qmindo procedette alla quarte 
la folla creselnta tino a 12,000 persone 
cominciò n lanci11re .pietre contro la polizia; 
questa caricò, la folla parecchie volte~ 

Le altre. evizioni furono aggiornate, 
Parigi 28 - (Camem). Discutesi la. 

legge sul reclutamento. 
Forry combatte l'articolo che impone 

ai seminariati un servizio da 4 a 5 anni 
e accorda ai muestt·i laici un anno soltanto • 

Forry dice che l'articolo sarebbe la 
morte tlel clero,, che é pure· 'li pubblico 
sorv1zio; soggtnnge che sarebbe una mi· 
sora impolitiça in questo momento in cui 
il clero tt·ovasi in comunanza d' 1deo col 
generoso e pacifico pontefice che siede al 
Vaticano e desidera che h\ pacilìcazione 
continui. 

·L'articolo della commissione è respinto. 
Il progotto è approvato secondo il testo 

dill governo che impone ai seminaristi e 
maestri il servizio di un anno soltanto. 

Il ministro degli esteri presenta il pro­
getto che. stabilisce il servizio . di vapot i 
tra la Francia, 'l'Algeria e la Tunisia. 
.. Ca.hors 29 - Ad un banchetto, Gam~ 

bett11 ten~e un altro discorso in cui pro­
testò contro il tentativo di creare un an­
tagonismo fra lui e Grevy, lodò le qualità 
personali di . Grovy. . 

Trattando della questione della revisiontt 
della costitttzione, dichiarò che essa non è 
chiusll, che deve modificarsi; ma non è 
ancora giunto il momento di tocearla, per· 
chè· rischierebbesi di scuotere la Repub­
blica. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•ione del 28 mag9io 1881 

VENEZIA 
BHI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROU 
TORINO 

63 - 71 - 65 - 53 - 75 
1)8 - 11 - 14 ~ 2 - 64 

7 - 83 - f3 - 6~ - 27 
39 - 19 - -5 - 73 - 76 
78 - 77 - 81 - go - 50 
32·- 24<-.18- 84 ~ 74 
'2 _;_ 67·-· 22- i6- -24 
3"6 - 3~~ - 65 - 33 - 87 

Oarlo Moro, ,qm·enle r<apons'!IJil<. 

Un benefico ristoro estivo 
è la salutare e provata. 

Acqua di Luschnitz 
Anche qu•Jst'auoo cominciando dal 1 di 

gi11gno l'acqua della vera ed antica Fon• 
te di Luschnitz si troverà giomalmonte 
!l disposizione del pubblico nel comodissi· 
mo locale della grande Birraria. Dreher 
condo\ta da Fmncesco Cecchini. 
, Li\ virtù dell'acqua doli a vera Fonte 
di Luschnitz è luminosamente provato 
dall'llssere un rimedio prezioso nella sta­
gione estiva per vincere i catarri dello 
~tornaco, si cronici che acut.i, la iperemia 
doi ft'gato e della. l)liiZa e l'atonia degli 
intestini prodott11 dalle emorroidi, • noncùè 
!!li ec~emi, impetiggini ed erpeti d'ogni 
~a tura. Raddolcisce il sangue e previ<Jne le 
infiammazioni intestinali. 

N. B. Guardarsi dtt altre acque, che si 
dicono provenienti dalla font~ di Lnschnitz, 
mentre non lo sono, essendo l'unico con­
cest'iona.rio della vera. fonte il sotto­
scritto · 

Franoesoo C~cohini,< 



I..E INSERZIONI per l' Italia e per l' Estero si: ricevono esclusivamente all' Ufficio del giornale. 

DENOMINAZIONE 

DEI GENERI 

( v~cchio: 
(nuovo . Granotl!rco 

Segala .. 
Avena . . . • 
Saraceno • 
Sor gorosso ' 
Miglio .. 
Mistura .•. 
Spelta• . . . . 
Orzo ( da pillare 

tentiJ~f~a~ : . • . ' 
Fagiuoli ( a~pi~iani • 

( d1 p1anura. 
Lupini ....•. 
Castagne . . · •• 
Riso ~ l.a qualità . . • 

2.a » ••. 
Vino di Provincia. . . 

altre provemenze. 
Acquavit~. 
Aceto . . . • .• 
Olio .d'Oliva ( l.a qu~lità' 

· · (2.a 1d. 
Ravizzone in seme ·. 
Olio· 

Crusca 
Fieno .... , • 
Paglia d.a(forD;ggio •.. 

(lettiera •... 
Legna ( da ~uoco forte •• 

. ( 1d. dolce . . 
. Carbone forte . • . . . 

Coke }.di·B~e ·~·o· :: 
Cé.r_ ne d~ V !J-COa fll :; • • 

d1V1tello P+;= •• 
di Porco os •• 

Noti:ile di Borsa 
Venezia 28 maggio 

Rendita o OrO god. 
l genn. 81 da L• 93,45 a L. 93,65 

R~n<j, 5. 010 god, 
l11Jgljo SI d~ L. 91,28 a L. 91,4~ 

Pi!zz_i ·dà venti , 
lii'e d'oro da' L. 20,40 a L. 20;38 

Baneanotto •an· · 
$triaehe da.. 219,u0 a 219,-

" FiOririi 'austr. · 
·d'argento dà 2,19,!- a 2,20,1--. 

1\:I:U~.:u,o ~8 m~ggio .. 
Rendita lt.hana 5 010 ,' . 92,20 
Pozzi da 20 liro • • • 20,37 

Parigi 28 maggio 
Rendita francee~ 3 0(0 • 86,27 

., , 5' 'OtO. 1!9,77 
, italiana 'li OtO. 92_,~5 

Ferrovia 'Lombardo -,-
" Romane • • • -,-

Cambio au Londro a viata 25,20,1(2 
, nll'ltalia 2.(-

Consolid!Ìti ,Jnglesi ••• !02.~tl6 
Spagnolo •••••• 
Turea. , , • , • • 17,07 

. Viènna 28 maggio 
Mobiliare. • · • • •. 35Z,50 
Loiribar~• ·• • • • • . • t3l,50 
Banca: Anglo-Austriooa i -,'-

' AuotirMhe- • , • • ·:. 

12 50 il 

.:..., 

..i.. 

14 12 ·~ 

48 43 20 84 04 
35 . ilo 32 44 84 
7~ 50 53 50 
53. 50 37 50 
86 81 -'- -

'41 $0 25 50 
160 145 
i20 .;_. 100' 

.,-
70 65 

15 
8 20 5 70 5 

2 so 2 2 04 l 74 
2 l 75 l 74 l ·19 
7 6 30 6 30 5 70 

6 4 60 
70 
64 

Osservazioni Meteorologiche 
Stazione· di Udine - R Istituto Tecnico 

--'=2v-iiiifg1018El ore9ant. ore3pom .. ore9 pom. 
a.rom~tro ridotto a OO:alto 
metri 116.01 sul livello del 

B 

mare 
midità · reiativa'. 

millim. 

'tàto ·del òielo . 
Acqua cadilnte. . : : : 
v • ìo ) direzione . . • . . 

u 
8 

en · velbcità cbilometr. 
Termome.trp 'cetitìgrado. 

747.7 
70. 

misto 
-s. w 
l 

20.1 

747:5 751:6 
64 85 

coperto coaerto 

l 
1.4 .9 
N N 
l L 
21.2 16;1 

Temperatura m!J.SSlma 
" ! · minima 

25.41 rem~,era.tura mmrma 
14.9 all'aperto. • . • . 13.2 

Premiato Stabilimento Balneare di 

RONCEGNOt 
(TRENTINO) 

Acque Mine~ali arsenico ferruginose per cure interne ed 
esterne. - Cura idroterapica. - Bagni Russi, - Sala ·elet­
troterapioa. 

Dal 1D :Maggio a tutto Settembre. 

· · B11nea :~Nazion'-1~ • : • 837,- 1 

. Napol~oni ·d'oro ·• • ; 9.30,1,12 
Cambio 'sù Parigi • • ,' 46.45 · ;, ,. 'su Londra. • • H7ll5 
R~nd. auatri.aea in_&;rganto 

, . FRATELLI DOTTORI W AlZ: 
Proprietari . 

·\:,, , ... ,. ·'· 
_ OR:A;RJO' 
della Ferrovia i;di Udine 
·-A.~~ÌVI ·· .. 

da 'ore· 9.05 · an t. 
TRIIlS'l;E ore .. 2.20; poro., 

. . . ' oi·e'. 7.42 pom; 
qre 1.11 ant. 
.ore 7.25 an t. diretto 

da . ore 10.04 ant. 
VENEZlA ore 2.35 pom. 

ore 8;28 poro. 
ore 2.30 ant. 
ore 9.16 ant, 

da. . ore 4.18, vom. 
PoNTEllBA ore 7.50 poro. 

: ore.8.20 poro. diretto 
PA.RTEN"ZE 
per ore 7 A4 an t. 

TmESTE ore 3.17 poro. 
' ore 8.47 pom, 

ore 2,5!) an t. 
ore 5.- an t. 

per ore 9.28 ant. 
VENEZIA ore 4.56 pom. 

ore 8.28 pom. diretto 
or~ 1.48 aut. 
ore 6.10 an~--­

. per ore 7.34 an t. dirett~ 
PoN'fEBllA ore 10.35 aut. 

OI'e 4,30 pom. 

Udillt. Tìp del PatroDto 

AVVISO 
'1"'utti i Moduli necessari per le. Amministrazioni 

delle Fabbricerie eseguiti su ottima carta e con. somma esatte.zza. 
fil 'approntato anche il Bilancio prevènt.ivo 

con gli alle'gat.i. 
Pr~sso la Tipografia del Patronato, 

nella. settimana dak 23 al 28 1881 

DENO!IUNAZION E 

DEl GENE~I 

c. 

di (quarti davanti l 20 l lO 
Vitello (quartididiet. 1 60 l 89 l 50 l 40 di Man~o l 60 l 59 l 48 l 18 di 'Vacca. l 40 l 20 l 30 l 10 l Carne di Pecora l lO l 06 
di Montone: l lO l 27 
di Castrato • l 50 l l 35 l 17 l di Agnello • : 

{ili· di porco fresca . 2 l l 85 l 45 
ti Vacca \duro 

3 lO 2 90 3 2 80 
Formaggio . · 1 molle 2• 30 2 lO 2 20 2 70 
· · di Pecill!alduro 3' 2 80 2 90 2 

. molle 2 25 2 2 15 ,_ 90 
Formaggio Lodigiano • 4 3 90 
'Burro . . . . . . . , 2 '- - l 97 2 17 
Lardo ~fresco senza s_ale , 

2 20 l 95 salato • , . • , . 
-Farina dì f1·um ~ l.a qualità 75 7Ò -'- 'i3 63 
' , ' 2.a >i 52 50 50 48 

id. di granoturco • 24 20 23 19 
Pane' ~ l.a • qu_alit~ • . 52 50 50 48 
' 2.a 1d .•.. 44 42 42 40 
Paste l.a !d. • · · 82 80 l 75 78 

d 2.a 1d .... 5o 54 58' 48 
Pomi i tèrrà • . 12 10 
Candele di sego . l 90 96 

id; stearicbe , 2 50 2 40 40 2 30 
Cremonese fin~ -l 2 30 
Breéòiàfi'o . : 
·:liattinatò . 

AVVISO 
Avvertiamo i sigg. consumatori che 

il DEPOSITO BI:ItRA DELLA RINOMAT 
FABBRICA Dl PUNTINGAM abbiamo 
sunto anche quell0 dell'ACQUA DI CI&A .......... 

FRAr_rELLI DORTA 

NON Più CALLI AI PIBDI 
I CEROTTINI 

preparati nella Farmacia ,B_i~nchi, Milano, estirpano• radicalmente e senza 
dolore i calli guarendo':completaniente e per sempre' da questo, doloroso incomodo 
al contrario dei odai detti Para.calli, i quali, se possono pdrtare qualche momen· 
taneo sollievo riescono non di rado afflitto: inefficaci. 

Costano Lire 1,60 soattola grande; Lire l scattola piccola con 
istrnzione .. - Con aumento di centesÌln~ .. V'ènti si ·spediscono· franche di 
dette soattole .in ogui parte d' Itali8 indìrìzzaridosì al . 

Deposito Generale in Mi!auo, A. Manz.<!nl ~. O., V;ia 
St~la, 16, angolo di Via S. Paolo -,Roma, stessa casa Via· di Pietra, 91. 

Vendonsi in UDINE nelle Jf,rmacie• OOMESSATTI 
E OOMELLI 


